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Il voto di domenica ha indicalo nel PCI la forza con la quale bisogna misurarsi per risolvere la crisi al Comune 

Divenute impraticabili a Cagliari 
le discriminazioni anticomuniste 

Il risultato elettorale, come afferma «L'Unione Sarda», non potrà non influire sulle vicende politiche cittadine -44,000 voti alle liste del Pei con una 
percentuale del 31 % • Realizzare una larga unità democratica per trarre la città dal caos • Dichiarazione di Lició Alzeni, segretario della federazione 

Oggi a Sassari 

manifestazione 
del PCI 

SASSARI. 23 
Domani , giovedì, «I terrà a 

Sassari In piazza d ' I ta l ia una 
manifestazione del PCI per ca
le t ta re la grande avanzata In 
provincia di Sassari, in Sar
degna e nel Paese, nelle ele
zioni del 20 e 21 giugno. 

Nel corso della manifesta
zione che avrà inizio alle 
ore 19,30. oarleranno il com
pagno Salvatore Lorel l i , se
gretario della federazione e 
i l dott . Salvatore Mannuzzu 
neo-eletto alla Camera dei 
deputat i . Sul signif icato del 
voto la segreteria della fe
derazione comunista ha e-
messo un documento nel 
quale si afferma che alla lu
ce dei dat i , nella provincia. 
nella c i t tà di Sassari e nei 
centr i operai vanno matu
rando una nuova coscienza 
e una nuova richiesta di cam
biamenti profondi t ra i la
vorator i , i giovani e le don
ne. 

E' chiaro quindi — si log
ie nel comunicato — che il 
voto della nostra provincia 
e più in generale della Sar
degna, contribuisce in modo 
determinante ad at tuare nel
la nostra regione una nuova 
maggioranza autonomistica 
che comprenda i l PCI . 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 23 

Cosa succederà nell'ammi
nistrazione comunale di Ca
gliari dopo l'ulteriore sposta
mento a sinistra verificatosi 
alle elezioni del 20-21 giu
gno? Questo l ' interrogativo 
che gli osservatori politici si 
pongono alla luce dell'avan
zata comunista, del massic
cio peso globale della sini
stra, del regresso democri
stiano, del crollo della de
stra neofascista. La verifica. 
rinviata alla vigilia del voto 
col ritiro delle dimissioni del 
sindaco e dei due assessori 
socialisti, si rende ora Indi
spensabile. D'altro canto, un 
chiarimento è urgente sia per 
fare uscire l'amministrazione 
dall'immobilismo totale in cui 
versa da tempo, sia per co
stringere la DC ad assumere 
una posizione responsabile, 
stanandola finalmente dai 
centri di potere. 

Nel riferire dei « voti a va
langa » venuti al PCI sia nelle 
frazioni che nei rioni popolari. 
ma anche nel centro storico e 
nei quartieri di ceto medio. 
il quotidiano « L'Unione Sar
da » sostiene nelle sue pagine 
di cronaca che « le indica
zioni scaturite dalle elezioni 
del 20 giugno Influiranno cer
tamente sulla situazione poli
tica della città ». 

Secondo il giornale di Ca
gliari, « la crisi che da tempo 
im-nobilizza la civica ammi-
nis -azione potrebbe trovare 
sbocco in una coalizione tra 
1 partiti alla sinistra della 

DC, con l'appoggio del PLI ». 
A conferma della sua ipotesi, 
« L'Unione sarda » ricorre ai 
dati numerici: le sinistre e 
i laici raggiungono complessi
vamente 2G consiglieri (dopo 
il passaggio del dimissiona
rio de Lubelli, al gruppo so
cialista come indipendente i 
contro i 19 de e i 5 missini. 
Sarebbe quindi impossibile a 
Cagliari una soluzione come 
quella trovata a Sassari, dove 
il Comune è amministrato da 

una giunta autonomistica non 
contro ma per autoesclusione 
delia DC. Il momento e certo 

delicato, e quindi bisogna pio 
cedere col massimo senso di 
responsabilità. Il problema. 
sostengono ì comunisti, è 
quello di raggiungere la mas
sima unità possibile 

In che modo? Risponde il 
compagno Licio Atzeni segre
tario della Federazione di Ca
gliari e presidente del gruppo 
comunista al Consiglio comu
nale: « Abbiamo sempre detto 
che non si può governare con
tro e senza il PCI. Gli elet
tori ci hanno dato ancora 
una volta ragione, assegnan
do al nostro parti to in città 
ben 44 mila voti pari a circa 
31 punti in percentuale. Sia
mo andati avanti di almeno 
tre punti rispetto alle am
ministrative dello scorso an
no. Con i comunisti, con la 
gran massa dei lavoratori dei 
ceti medi laboriosi che si pro
nunciano per la linea poli
tica del PCI bisogna trovare 
un accordo ». 

E' certo che I comunisti 
non pongono pregiudiziali nei 

confronto dei parti t i autono
misti. Semmai la ptegiudi-
ziale la pongono gli > altri , 
mantenendo in piedi assurdi 
ed anacronistici steccati. Se 
Cagliari non ha ancora una 
amministrazione stabile, effi
ciente. capace veramente di 
governare con una base pro
grammatica concreta, la re
sponsabilità è certo dei par
titi della maggioranza, in par
ticolare della DC che punta 
sulla discriminazione antico
munista. 

Oggi il problema è uno solo: 
mettere da parte ogni discri
minazione e realizzare una 
larga unità democratica per 
trarre la città dal caos, av
viando seriamente un pro
gramma concordato. 

Il centrosinistra, con il «rin
novamento di facciata » de 
bole e precario dopo le ele
zioni del 15 giugno, sarebbe 
tanto più assurdo alla 
luce dei risultati del voto 

Dichiara il compagno Licio 
Atzeni: «11 dato preminente 
del risultato elettorale della 
città di Cagliari è indubbia
mente la grande avanzata del 
PCI, che si avvicina a rap
presentare un terzo dell'in

tero corpo elettorale cittadino. 
Una prima analisi differen
ziata del voto dimostra che 
la fiducia dei cagliaritani nel 
PCI è largamente maggiori
taria nelle frazioni e nei quar
tieri popolari, ma è notevol
mente cresciuta anche nei 
quartieri del centro. Una 
espressione popolare di con
senso nella politica del PCI. 
in misura cosi ampia e pro

gressivamente notevole nel
l'arco di alcuni anni, è in-

.-dice dei mutamenti profondi 
, e positivi intervenuti nel tes
suto sociale cittadino, nonché 

. nell'evoluzione dell'opinione e 

. della coscienza dei lavoratori. 
' dei ceti medi produttivi, delle 

masse popolari urbane ». 
Il successo del PCI a Ca

gliali si accompagna alla te
nuta del PSI. a un sostan
ziale contenimento della DC, 

nonostante l'inglobamento del
le tradizionali forze liberali e 
socialdemocratiche e al ridi
mensionamento delle influen
ze neofasciste. 

« Ija accresciuta fiducia che 
l lavoratori, gli intellettuali. 
i giovani, e le donne della 
città hanno espresso, nei con
fronti della proposta politica 
del PCI — sostiene ancora 
il compagno Atzcni — deve 

tradursi ora in att i conseguen
ti anche a livello dell'ammi
nistrazione civica. Il dopo ele
zioni vede a Cagliari più for
te il PCI, ma terribilmente 
presenti ed aggravati i molti 
problemi della città. Appare a 

questo punto evidente che non 
è più possibile prescindere 
da una componente popolare 
e democratica di primaria ri
levanza come il PCI. 

La giunta è da tempo in 
crisi e l'attività amministra
tiva paralizzata. Si è affer
mato che per la soluzione 
della crisi comunale si sa
rebbero attesi lumi dalle ele
zioni. Il momento è arrivato. 

Giuseppe Podda 

Il voto del 20 giugno nelle città calabresi / CATANZARO 

Una prova di fiducia 
Vasti strati di popolazione hanno riconosciuto nel PCI la forza decisiva per costruire un modo diverso di governare • Un grande 
fatto che apre prospettive completamente nuove - L'intesa al Comune e alla Provincia • Il PCI primo partito nei quartieri popolari 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 23 

Seimila voti In più al PCI 
A Catanzaro, la città cala
brese che fino a ieri aveva 
il «marchio» della quasi mag
gioranza assoluta (20 seggi 
su 10» data alla DC lo scorso 
anno al Comune. 15.796 ca
tanzaresi — oltre il 31° o — 
hanno votato questa volta co
munista: 19.262 hanno vota
to DC, la quale DC passa al 
37.5% contro il 41,9 delle re
gionali dello scorso anno ed 
il quasi 49 delle comunali. 
E' vero: nel 1972 il partito 
scudocrociato aveva avuto 11 
35.8°. 3. ma, in quell'occasio
ne, si era verificata la fuga 
del suo elettorato verso de
stra e verso il centro (15,6 
al MSI. 5.1 al PRI, 3,2 al PLI, 
3.fi al PSDI. partiti che ora 
si riducono di oltre la metà 
ad eccezione de! MSI il qua
le. tuttavia cala al 12.6°.o). 

Un grande fatto nuovo si 
è dunque verificato nella vi
ta del capoluogo calabrese. 
una città di poco inferiore 
ai 100 mila abitanti, isolata 
sul suol cucuzzoli, tenuta 
sradicata da qualsiasi proces
so produttivo, preda incon
tras ta ta in questi anni del 
più volgare e rozzo sistema 
di potere democristiano e go
vernativo. Una città alveare 
di cemento armato addensa

to sui dirupi, con quartieri-
ghetto nei quali continuano 
a vivere migliaia di lavorato
ri dalla dura e incerta esi
stenza, legati da fili sem
pre più deboli al tessuto eco
nomico della città e Fonda
to sul commercio e sulla ra
gnatela di interessi parassi
tari e assistenziali sui quali 
hanno preso corpo le cliente
le e sul quale è nato e si è 
sviluppato il nuovo ceto me
dio cittadino. 

Fino a quando questo si
stema ha prodotto, o alme
no dato l'impressione di pro
durre. qualche benessere. 
qualche privilegio, qualche 
sensazione di stabilità e cer
tamente molta speranza, la 
città nella più completa as
senza di democrazia — anzi 
nella sua continua mortifi
cazione — e con una ideolo
gia prevalente di piccola ca
pitale burocratica, non si 
è mai posto adeguatamente 
il problema di una via di
versa da seguire. Da qualche 
tempo il discorso è cambia
to: è entrato ia vorticosa cri
si questo sistema, le poche 
certezze sono venute meno, 
non c'è neanche la sensazio
ne del benessere e del privi
legio. Sono venuti così a nu
do 1 problemi reali, le impal
cature di questo alveare che 
traballano, scricchiolano da 
tut te le parti . Lo scorso anno 

alla DC era s ta ta data l'ulti
ma carta, un un ecceziona
le voto clientelare, ma in 
questi mesi la crisi è preci
pitata e soprattutto il discor
so si è sempre più collegato 
alla prospettiva nazionale, al 
« peso » che il voto anche 
di una città come Catanzaro 
deve avere per imporre il 
cambiamento generale. 

Ma non c'è soltanto questo; 
dopo il 15 giugno dello scor
so anno anche a Catanzaro 
— al Comune e alla Provin
cia — di fronte all'eccezio
nale gravità dei problemi. 
al bisogno prima di tutto di 
amministrare correttamente 
ed in maniera efficiente e, 
poi. di fronte alla necessità 
di aprire una strada, una pos
sibilità di sviluppo economi
co sano per questo alveare. 
si è dato vita ad una inte
sa politico - programmatica 
che va dalla DC al PCI. Qua
li sono i risultati in meno 
di un anno di intesa? E' trop
po presto per dirlo. Certo è 
che è s ta to posto un freno 
all'iniziativa delle clientele e 
i problemi si vedono ora nel
la loro giusta dimensione. 
Non solo: il clima dell'inte
sa ha reso anche Impossibi
le un esame critico delle pas
sate esperienze: in questo 
senso va inteso anche la se
rie di scandali emersa negli 
ultimi tempi (e che la magi

s t ra tura deve approfondire 
e portare fino in fondo il 
proprio lavoro per mettere 
a nudo il cuore stesso del si
stema di potere corrotto e 
corruttore costruito negli an
ni passati) e ha assunto il 
significato in base al qua
le con i comunisti si comincia 
ad imboccare una strada di
versa. una s trada difficile. 
ma è anche l'unica per sal
vare questa cit tà compor
tando anche e prima di tut
to pulizia. La grande fiducia 
data al PCI ha anzi questo 
significato: sostegno alla for
za politica più conseguente 
per portare avanti, senza om
bre ed equivoci le richieste 
fondamentali dell'intesa. Non 
è stato, dunque, quello dato 
al PCI un voto di pura pro
testa — anche se questa è 
stata — contro il sistema di 
potere della DC. Ma un voto 
di fiducia affinché, concreta
mente, cominci a cambiare 
oualcosa a Catanzaro e nel 
Paese. Quello registratosi nel
la città è s tato cosi un voto 
univoco: jl PCI torna ad 
essere il primo parti to in qua
si tutti l quartieri popolari 
e si rafforza notevolmente nel 
centro, fra i ceti medi (si cal
cola che almeno 2 mila voti 
di ceto medio siano venuti 
per la prima volta al nostro 
parti to). 

In quanto al risultato con

seguito dal PSI che, in que
sta città, come in tut te le 
altre della Calabria, perde 
voti alla Camera, il discorso 
non si discosta sostanzial
mente da quanto dicevamo: 
a questo partito, probabil
mente si fanno pagare an
cora gli errori del centro 
sinistra. Un fatto che inde
bolisce le sinistre, che non è 
certo positivo e che deve far 
riflettere. Ma tutto quanto 
è avvenuto il 20 giugno nel
le città calabresi deve far 
riflettere: siamo di fronte 
a profondi mutamenti socia
li nelle basi del nostro par
tito e sale per la prima vol
ta. nettamente in superficie 
un bisogno di concretezza, di 
pulizia, di elevamento cultu
rale. di nuova dignità che 
accomuna strati sempre più 
larghi di giovani, di ceti pò 
polari, di intellettuali e pro
fessionisti che è come dire 
una giusta reazione alla cri
si delle città meridionali e 
una fiducia alle proposte del 
nostro partito che ora come 
non mai è giusto indicare co
me il partito che più pazien
temente e correntemente ha 
operato per far uscire dal
l'angustia e dall'Isolamento 
queste forze. 

Franco Martelli 

Le cifre dell'avanzata comunista in Sicilia / MESSINA 

Si è aperta una fase nuova 
In città il Partito supera di circa sei punti il dato del 10 per cento registrato alle elezioni comunali — La forte crescita 
nei quartieri popolari e in numerosi centri della provincia — La macchina clientelare della DC — Il calo missino 

Dichiarazione 

di Birardi 

In Sardegna 
non si governa 

ignorando 
il 50% 

dell'elettorato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 23 

Anche in Sardegna lo spo
stamento a sinistra è parti
colarmente sensibile. La cre
scita dei partiti di sinistra è 
costante negli ultimi anni. 
Nel 1972, infatti, il complesso 
dello schieramento di sinistra 
totalizzava solo il 3G,l'"r. men
tre oggi è giunto al 47,50 pas
sando con due balzi in avanti 
successivi attraverso il 41,6 
delle regionali del 74 e il 47,2 
delle provinciali. Quest'ultimo 
risultato è stato quindi con
solidato ed ulteriormente in
crementato nelle ultime ele
zioni politiche del 20-21 giu
gno. 

Il blocco della DC e de! par
titi intermedi ha registrato un 
lieve incremento rispetto alle 
ultime politiche del '72 e del
le regionali del '74. Il dato di 

questo gruppo di partiti va dal 
50.fi delle politiche del "72 al
l'attuale 45,5, attraverso il 
49,9 delle regionali ed il 43.8 
delle provinciali. 

Quasi dimezzata è la forza 
della destra neolascista. che 
dalle politiche del '72 ad oggi 
è passata dall'11,3 al 7,2, con
fermando la cn.M strutturale 
dello schieramento conserva
tore (il quale solo per favore
voli circostante aveva ottenu
to un positivo risultato nelle 
precedenti elezioni politiche). 

La tenuta della DC in Sar
degna è avvenuta soprattut
to nelle provinciali di Sassari 
e di Nuoro, dove lo schiera
mento di quel partito si piv-

tienta con la facciata del rin
novamento delle correnti ba
sista. morotea e forzanovista. 
Secco invece il crollo nelle 
provinciali di Cagliari e di 
Oristano: qui il vecchio nota
bilato ha ancora notevoli spa
zi. 

Naturalmente il problema 
reale è quello della coerenza 
della proposta rinnovatrice 
democristiana che troppo 
spesso si limita ad es-sere 
espressione di mera facciata. 
e non si traduce in concrete 
scelte politiche. L'elettorato 
è maturo e sempre più distin
gue vaghe promesse da azioni 
concrete. 

Commentando la costante 
ascesa del PCI e delle 

sinistre in tre successive 
elezioni il compagno Mano 
Birardi, segretario regiona
le. ha dichiarato: « L'avan
zata del PCI e della sinistra 
in Sardegna impone oggi que
sta verifica anche alla DC del 
rinnovamento. La coraggiosa 
autocritica ed il riesame della 
situazione politica regionale 
vanno attuati al più presto. E' 
questo il modo di rispondere 
olla spinta a sinistra. E' im
pensabile voler governare 
ignorando quasi 11 50T del 
corpo elettorale isolano ». 

Lavoratr ici della Hetlermarks durante una manifestazione 

MESSINA. 23 
Oltre quindicimila voti in 

tut ta la provincia, di cui ot
tomila nel solo capoluogo: in 
un anno, dalle amministrati
ve del 15 giugno, il PCI ha 
compiuto un quanto mai 
poderoso balzo in avanti nel 
Messinese. In percentuale e 
voti il nostro parti to ottiene 
un*affermaz:ione che gli con
sente. specie nel capoluogo. 
di uscire da una sorta di 
complesso di minorità che 
aveva in un certo senso pe
l a t o ne : rapporti politici ge
nerali. 

Se si pensa che nella so
ia città di Messina, da una 
percentuale delle e.ezioni co
munali dello scorso anno che 
si aggirava sul 10 per cen
to circa, il PCI conquista qua
si sei punti in percentuale, si 
può ricavare tut to il signifi
cato politico di una matura
zione democratica importante. 
A queste valutazioni va cer
to accompagata una seria ri
flessione sulla potente mac
china clientelare della Demo
crazia cristiana, che ha stri
tolato i puni t i minori (libera
li e socialdemocratico in par

ticolare) e ha pescato a pie
ne mani nella destra fasci
sta che pure conservava un 
punto di richiamo con la can
didatura cittadina del sena
tore della Gazzetta del Sud. 

Di fronte a una DC che 
si installa sul 46 per cento 
sia in cit tà che In tu t ta la 
Provincia, è di grande auspi
cio dunque per tut te le for
ze democratiche, popolari e 
della sinistra, la grande af
fermazione del nostro parti
to. Notevole significato assu
me ad esempio nella cit tà 
il risultato che il PCI ottie
ne nel quartieri popolari do
ve si recuperano I voti di
spersi per protesta verso de
s t ra nelle passate elezioni e 
anzi si va avanti in maniera 
massiccia. In taluni quartie
ri. dove la . disgregazione e 
l'abbandono hanno assunto 
livelli ormai macroscopici, il 
nostro partito - conquista va
sti strati operai e impiegati
zi che hanno scelto 11 voto 
comunista nonostante la pres
sione clientelare che sì è an
data dispiegando per tut ta la 
campagna elettorale e perfino 
nelle stesse giornate del vo

to. Le promesse hanno pa
gato solo in parte questa vol
ta. in particolar modo ' gli 
appetiti della destra, che ri
ceve una batosta ecceziona
le se si pensa che colui il 
quale si fa chiamare « il se
natore di Messina », cioè il 
proprietario della Gazzetta 
Umberto Bonino, candidato 
nelle liste del MSI, è riusci
to a malapena a spuntarla, 
perdendo secco almeno 6 mi
la voti di preferenza. 

Il MSI perde pure uno dei 
due deputati nazionali e uno 
dei due deputati regionali. 
e al suo interno è scoppia
ta già una feroce lotta. 

I socialisti pazano anche un 
prezzo per una politica non 
sempre sufficientemente ispi
rata generalmente a quella 

t della sinistra, spesso orienta
ta a favorire nelle ammini
strazioni pubbliche dove go
verna insieme alla DC (co
mune capoluogo e provincia) 
una linea subalterna 

In provinc.a il PCI avanza 
e ottiene successi clamoro
si in decine di centri gran
di e piccoli. Alcuni esempli 
a Villa franca, centro operàio 

della Pirelli e deintalcemen-
ti, a Taormina, a Barcellona. 
dove il progresso del PCI 
v costante in voti e in per-
i ntuale, sin dalle elezioni 
del *71, a Sant'Agata di Mi 
litello. 

Per la prima volta un dato 
importante da segnalare: il 
nostro parti to ha eletto a 

; Messina una donna al Par-
' lamento nazionale, S: t rat ta 
J delia compagna Angela Boi-

tari, responsabile femminile 
! della Federazione comunista 
j e consigliere comunale al co-
, mune di Messina. E" la pn-
I ma donna di Messina eletta 
ì deutato alla Camera dalla Li-
' berazione. 

Millantato credito 
Millantava credito il giorno 

delle elezioni il candidato re
pubblicano. ex assessore tu
ristico di tante giunte di ma
laffare palermitane. Leopol
do Pullara, facendo pubblica
re a proprie spese un « ap
pello agli sportivi » firmato 
COSI dal Giornale di Sicilia. 

Lo precisa la delegazione 
regionale dell'ente, lamentan
do la disinvoltura con cui il 
Pullara (che è stato eletto... 
promette bene!) ha utilizzato 

un appello generico e sempli
cemente programmatico, ap
piccicandogli il proprio nu
mero di preferenza ed il sim
bolo dell'edera. 

Il documento, in realtà, in
vitava i cittadini « perchè nel
la loro consnperole scelta. 
nell'ambito del nartito al qua 
le ritengono di dare il pro
prio consenso >. dessero « la 
preferenza a quei candidati 
che hanno dimostrato una at
tiva presenza nel mondo del-

I lo sport >. 

Nuova avanzata 
comunista a Guspini 

GUSPINI. 23 
Nel comune di Guspini, ros

so da sempre, il PCI è andato 
ancora avanti rispetto a tut
te le precedenti elezioni e al 
lo giugno dello scorso anno. 
che pure aveva visto, col 58 
per cento la più alta crescita 
del nostro partito. Alle elezio

ni del 20-21 giugno il PCI ha 
sfiorato il 61'e dei voti. E' 

questo un ampio riconoscimen
to popolare all'attività dell' 
ammm'strazione di sinistra 
— afferma il compagno Velio 
Ortu. segretario della Sezione 
del PCI e assessore comunale 

— che ha sempre portato avan
ti l'iniziativa per realizzare il 
programma presentato agli 
eiettori e che è stato in ogni 
momento alla testa delle lotte 
operaie e popolari per la rina
scita. 

Questi i risultati del 2021 
giugno a Guspini i PCI 4.833 

voti (3.701 nel '72): PSI 699 
(469). DC 1-847 (2.502). PSDI 
78 (126)? PRI 55 (63). PLI 
35 (128). Democrazia proleta
ria 87 (Manifesto 38), Radi
cali 34, MSI 185 (3X5). 

Il PCI è l'unico partito vin
cente. ma anche il PSI avan
za. La sinistra a Guspmi è più 
forte che mai. La DC perde. 
con tutti i partiti intermedi e 
con ia destra. 

Lo splendido successo del 
nostro partito e della sinistra 
a Guspini — conclude il com
pagno Velio Ortu — è soprat
tut to frutto dell'azione ca
pillare svolta dai compagni 
e dai simpatizzanti durante 
la campagna elettorale, ma di
rei in ogni momento dell'at
tività amministrativa e poli
tica. 

Una prova dell'attività co
r t a m e de! PCI nell'importan
te centro minerario e data 
dalla diffusione straordinaria 
permanente dell'Unità^ che ha 
toccato nella campazna elet
torale punte elevatissime ri
spetto a quals.asi altro cen
tro isolano. 

BARI - Per il rinvio di una riunione sulla crisi dell'azienda 

Hettermarks : protestano 
i dipendenti alla Regione 

Non si intravvede una soluzione per la ripresa della produzione - Occorre 
un finanziamento per far fronte a commesse di 3 miliardi e mezzo 

Dalla nostra redazione 
BARI. 23 

Manifestazione di protesta 
questa mattina delle operaie 
della Hettermarks la fabbri
ca di confezioni di alta moda 
messa sotto amministrazione 

controllata. Gli 860 dipendenti 
dell'azienda (in maggioranza 
donne) sono in cassa inte
grazione fino alla fine di giu
gno e non vi sono prospetti
ve immediate per una ripre
sa dell'attività produttiva per 
le difficoltà finanziane in cui 
si trova la direzione della 
azienda. 

Le lavoratrici hanno blocca
to per tutta la matt ina l'ex-
tramurale Capruzzi all'altez
za della sede della Regione 
Puglia ove era stato fissato 

i per la matt ina un incontro 
con il presidente della giunta 
regionale in seguito rinviato 
su richiesta dello stesso pie 
sidente. Questo rinvio ha pro
vocato la protesta delle lavo 
ratrici esasperate anche dal 
fatto che dal mese di aprile 
sono praticamente senza sa
lario. Mentre il grosso delle 
lavoratrici sostava presso la 
sede della Regione una dele
gazione. accompagnata dai di
rigenti sindacali, si portava in 
Prefettura ove veniva rice
vuta dal prefetto. 

Le rivendicazioni di fondo j 
che avanzano le lavoratrici | 
sono il pagamento dei salari 
arretrati e della cassa inte 
grazione e la immediata ri
presa produttiva dell'azienda 
onde evitare ulteriori ritardi 
nella preparazione de! cam
pionario 1976 77 che mettereb
bero ulteriormente in crisi la 
ripresa produttiva anche di 

fronte ad un superamento del
le difficoltà finanziarie del
l'azienda. Per superare que
ste difficoltà vi era stato nei 
giorni scorsi un incontro alla 
Regione tra il consiglio di fab
brica. i rappresentanti di die
ci banche nazionali e locali 
ed il presidente della giunta 
regionale che fino ad ogni 
non ha portato ad esito posi
tivo. L'azienda ha bisogno ur
gente di un prestito di 500 
milioni per pagare i salari 
arretrati e dello sconto di 
cambiali per 800 milioni per 
poter pagare i tessuti ed ini
ziare cosi le lavorazioni per 
far fronte a commesse per 
3 miliardi e mezzo. 

Questi I termini finanziari 
del problema che bisogna af
frontare subito, per una ri
presa immediata della produ
zione, ed è veramente grave 
che non si riesca ancora a 
trovare una via d'uscita. Non 
ci troviamo infatti di fronte 

ad una fabbrica in crisi di 
mercato ma ad un'azienda 
che lia urgente bisogno di 
capitali per far fronte alle 
commesse e predisporre le 
lavorazioni per il campiona
rio e assicurare quindi il la
voro a 868 famiglie. Un in
contro avuto prima delle ele
zioni con il ministro Donat 
Cattin non ha portato ancora 
ad alcun risultato. Pratica
mente dai primi di maggio 
quando l'azienda ha cessato 
la produzione non si vede uno 
spiraglio di soluzione. Si dis
se in un primo momento (e 
la s tampa riportò la voce) 
che il gruppo svedese fla 
fabbrica è a capitale misto) 
aveva ritirato il suo capita
le. C'è stata in seguito una 
dichiarazione da parte della 
signora Hettermarks la quale 
precisava invece che «11 ca
pitale svedese è stato messo 
a disposizione degli enti con 
i quali la direzione sta trat
tando il rilievo dell'azienda 
senza corrispettivo alcuno 
dando cosi prova. — afferma 
la rappresentante del capi
tale svedese — di sensibilità 
e comprensione nel confronti 
delle maestranze alle quali 
ha legato il suo nome 

i. p. 

flÉOllBirft Superdotati e su peri rombati 

I 

! Oggi a Cagliari 
! comizio del PCI 
• Oggi giovedì a Caglia" alle ore 
{ 19 . nella piatta Caribaldi, grande 
i manifestazione del PCI per cele

brare la vittoria del 20 -21 giugno 
nel capoluogo e nella e provincia 
rotta a della Sardegna, che asse
gna oltre il 4 0 ° B dei voti al solo 
nostro partito. Parleranno i com
pagni Umberto Cardia e Licio At
ien i . Al termine del comizio si 
snoderà un corteo per le strade del 
centro cittadino, lino alla p iana 
Jenne. 

' I 

a Mentre la DC non ha 
recuperato per intero la 
sua forza elettorale, favo
revoli al PCI i comuni 
cagliaritani ». Questo il 
titolo che "Tutto quotidia
no" dedica al risultato 
della provincia di Cagliari. 

La DC non ha recupe
rato per intero: in verità 
ha perso oltre Q 3^-. Un 
leggero eufemismo, quindi 
necessario a imbrogliare 
un po' le carte. Il resto 
del titolo ancora di più 
pare se non falso, legger
mente fuorviante. 

Il PCI è avanzato ancora 
rispetto al 15 giugno, data 
in cui la provincia caglia
ritana era diventata « ros
sa » per la prima volta 
nella sua storia. Questa 
avanzata è ancora più sen
sibile nei comuni interni. 
dove le percentuali del 
nostro partito variano or
mai dal 40 al B0r\ dei 
voti. 

« Viltasor passa alle si
nistre» e il titolo del
l'"Unione Sarda" re'atixo 
al centro del cagliaritano 
m cui si votava anche per 
il comune. S'e^sun <om-
mano che parli di percen

tuali e di seggi. Si pensa 
quasi allo schieramento 
di sinistra che conquista 
una risicata maggioranza. 
In realtà ti PCI ha la 
maggioranza assoluta, m 
più a 10*« dei voti, i mis
sini non prendono nessun 
seggio. La DC, unica forza 
di opposizione (volontaria, 
diciamo noi) scende al 35 
per cento/. 

Un altro titolo del
l' "Unione Sarda" è quello 
relattvo al secondo centro 
della provincia di Caglia
ri: n supervolati i comu
nisti a Quartu ». Tanto 
supervolati che il maggior 
numero di preferenze è 
andato al compagno Car
dia e non al ministro Cos-
siga. Il successo comuni
sta. chiarisce il quotidia
no. si deve soprattutto 
« per la presenza in lista 
di esponenti politici mol
to vicini alla popolazione ->. 
Come dire che i democri
stiani sono tanto, ma tan
to lontani dm sardi. 

Per quanto riguarda il 
sassarese, la maggior par
te dei titoli si incentra 
sulla vittoria personale 
dell'ultimo dei Segni, a La 

grande sorpresa — i c r t e 
l'"Unione" — e stato Ma
rio Segni <> (su sci colon
ne. come l'alluvione... esa-
aerati/. .Voi micce non 
siamo tanto sorpresi: per 
essere parente di un Pre
sidente della Repubblica 
ette era stato per tanti 
anni notabile osannato, è 
anche poco. 

"Tuttoquotidtano" relega 
il «grande rampollo di 
Sassari in un sottotitolo 
(perche questa differenza 
fra questi due giornali?), 
ma si rifa dimostrando 
per altro coisuctudine di 
avircizia con l'astro ni
trente: lo chiama infatti 
"manotto", che è un vez
zeggiativo grasso come 
gianduiotto, piumotto o 
ciccioito. 

Intatto ti de Bernassola, 
candidato per il Senato 
a Cagliari e meraviolm-
tnmentr trombato, pubbli
ca un'inserzione a paga
mento. y>T ringraziare i 
cagliaritani «dei voti ri
cevuti» e comunica che 
intende continuare ad im
pegnarsi per l'unità euro
pea. Ecco, bravo, meglio 
emigrato che trombato. 
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Utilizzate — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegna
tilo a realizzare la vo
stra fantasia. 
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